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CHE COS’E’ L’ICF?CHE COS’E’ L’ICF?

UnUn modellomodello concettualeconcettuale didi approccioapproccio globaleglobale alalUnUn modellomodello concettualeconcettuale didi approccioapproccio globaleglobale alal
funzionamentofunzionamento delladella persona,persona, cheche sisi definiscedefinisce solosolo
nell’interazionenell’interazione ee nellanella reciprocitàreciprocità tratra personapersona eenell interazionenell interazione ee nellanella reciprocitàreciprocità tratra personapersona ee
contestocontesto ambientaleambientale
UnaUna descrizionedescrizione delledelle diversediverse componenticomponenti deldelUnaUna descrizionedescrizione delledelle diversediverse componenticomponenti deldel
funzionamentofunzionamento nellenelle diversediverse etàetà delladella vitavita deldel
soggettosoggettosoggettosoggetto
UnaUna classificazioneclassificazione concon strutturastruttura gerarchicagerarchica concon
piùpiù livellilivelli didi codificacodifica (termini(termini didi IIII IIIIII IVIV livello)livello) ededpiùpiù livellilivelli didi codificacodifica (termini(termini didi II,II, III,III, IVIV livello)livello) eded
indicatoriindicatori didi compromissionecompromissione perper ciascunciascun aspettoaspetto
consideratoconsideratoconsideratoconsiderato



CHE COS’E’ L’ICF ?

Un modello concettuale di approccio globale
al funzionamento della persona che si
definisce nell’interazione tra la persona e ilp
contesto ambientale.

Considera sia l’aspetto p
dell’essere corpo
h d ll’che dell’avere un corpo



CHE COS’E’ L’ICF ?

Una descrizione delle diverse componenti del
funzionamento nelle varie età della vita del
soggettogg



CHE COS’E’ L’ICF ?
Una classificazione data da una struttura

gerarchica con più livelli di codifica egerarchica con più livelli di codifica e
qualificatori indicanti i problemi per ciascuna

t i id tcategoria considerata.
ICFICFICFICF

Parte 1:Parte 1:
Funzionamento e Funzionamento e 

DisabilitàDisabilità

Parte 2:Parte 2:
Fattori ContestualiFattori Contestuali

Funzioni Funzioni 
CorporeeCorporee

Attività e Attività e 
PartecipazionePartecipazione

Fattori Fattori 
AmbientaliAmbientali Fattori PersonaliFattori Personali

StruttureStrutture
CorporeeCorporee

ITEMITEM
livelli:livelli: ITEMITEM

ITEMITEM
livelli:livelli:

ITEMITEM
livelli:livelli:

MenomazioniMenomazioni MenomazioniMenomazioni CapacitàCapacità PerformancePerformance Facilitatore/Facilitatore/
BarrieraBarriera

livelli:livelli:
11°°

22°°

33°°

44°°

ITEMITEM
livelli:livelli:

11°°

22°°

33°°

livelli:livelli:
11°°

22°°

33°°

livelli:livelli:
11°°

22°°

33°°

44°°



MENOMAZIONE – DISABILITA’ -
HANDICAP

MENOMAZIONE = perdita o anomalia a carico di 
strutture o funzioni: psicologiche, fisiologiche  o 
anatomiche ( es lesione di un occhio lesione del midolloanatomiche ( es. lesione di un occhio, lesione  del midollo 
da trauma )
DISABILITÀ = restrizione o carenza (conseguente a una 
m n m zi n ) d ll p ità di l r n’ tti ità (menomazione) della capacità di svolgere un attività ( es. 
cecità monoculare, paraplegia )
HANDICAP = condizione di svantaggio conseguente a 

à
gg g

una menomazione o disabilità, che limita o impedisce di 
ricoprire il proprio ruolo ( es. impossibilità di guidare un 
veicolo, impossibilità di svolgere qualsiasi azione che p g q
richieda  la deambulazione autonoma )

( definizioni ICIDH 1980 )( )



Dall’ICIDH 1980        all’ICFDall’ICIDH 1980        all’ICF 20012001
Principi della revisione dell’OMS

Modello universale Modello universale 

Modello inclusivoModello inclusivo

Modello paritarioModello paritario

Linguaggio neutraleLinguaggio neutrale

Modello Modello biopsicosocialebiopsicosociale



Quale saluteQuale salute??Quale saluteQuale salute??
l di l il di l isalute = assenza di malattiasalute = assenza di malattia

⇓

salute = tensione verso una piena 
i ilib iarmonia e un sano equilibrio 

fisico, psichico, spirituale e , p , p
sociale



Concetto di salute dell’OMSConcetto di salute dell’OMSConcetto di salute dell OMSConcetto di salute dell OMS
Persona globalePersona globale

Assenza di malattia, disturbi o lesioni...Assenza di malattia, disturbi o lesioni...

ee

Tutte le dimensioni del funzionamento umano:Tutte le dimensioni del funzionamento umano:Tutte le dimensioni del funzionamento umano: Tutte le dimensioni del funzionamento umano: 
fisico, psicologico, personale, familiare e socialefisico, psicologico, personale, familiare e sociale

++++
ambienteambiente



DISABILITÀ: DISABILITÀ: 
DISDIS--ABILITÀ vs DYSABILITÀ vs DYS--ABILITÀABILITÀ

DisDis:: prefissoprefisso daldal latinolatino «dis«dis--»,», attribuisceattribuisce unauna
connotazioneconnotazione negativanegativa (dal(dal puntopunto didi vistavistaconnotazioneconnotazione negativanegativa (dal(dal puntopunto didi vistavista
quantitativoquantitativo oo qualitativo)qualitativo) alal nomenome
(es(es disdis--cordiacordia disdis--onestoonesto disdis--ordine)ordine)(es(es.. disdis cordia,cordia, disdis onesto,onesto, disdis ordine)ordine)..

DysDys:: prefissoprefisso daldal grecogreco ««δυσδυσ--»,», principalmenteprincipalmenteyy pp gg ,, p pp p
usatousato perper terminitermini medici,medici, esprimeesprime ilil significatosignificato
didi unauna deviazionedeviazione dalladalla normanormadidi unauna deviazionedeviazione dalladalla normanorma
(es(es.. dysdys--crasiacrasia,, dysdys--fagiafagia,, dysdys--cinesiacinesia))..



DEFINIZIONE DI DISABILITA’ 
SECONDO L’ICF

“La disabilità è una difficoltà nel 
funzionamento a livello fisico, personale o , p

sociale, in uno o più dei domini principali di 
vita che una persona con una condizionevita, che una persona con una condizione   

di salute trova nell’interazione 
con i fattori contestuali”con i fattori contestuali”



ICFICFICFICF
Sistema di classificazione 
finalizzato a dare informazioni sullo statofinalizzato a dare informazioni sullo stato 
funzionale della persona, quindi:

sul funzionamento (aspetto positivo)su u o a e to (aspetto pos t o)
sulla disabilità (aspetto negativo)
sull’ambiente (facilitatore o barriera) 

Funzionamento e Disabilità sono termini 
ombrello che indicano rispettivamente gliombrello  che indicano rispettivamente gli 
aspetti positivi o negativi dell’interazione 
tra un individuo e il proprio ambientep p



ICFICF 
MODELLO BIO-PSICO-SOCIALE

Condizione di salute 
(deficit, malattie, traumi)

FUNZIONI CORPOREE
STRUTTURE CORPOREE

ATTIVITA’ PARTECIPAZIONE

LIMITAZIONI RESTRIZIONE DELLAMENOMAZIONI LIMITAZIONI 
DELL’ATTIVITA’

RESTRIZIONE DELLA
PARTECIPAZIONE

FATTORI AMBIENTALIFATTORI FATTORI AMBIENTALIPERSONALI



CONDIZIONE DI SALUTECONDIZIONE DI SALUTE

Termine ombrello per malattia (acuta o cronica), 
disturbo lesione o traumadisturbo, lesione o trauma. 

Può includere altre circostanze come la 
gravidanza, l’invecchiamento, lo stress, un 
anomalia congenita o una predisposizione g p p
genetica.

L di i i di l t difi t lLe condizioni di salute sono codificate con la 
classificazione ICD-10.



Funzionamento e DisabilitàFunzionamento e DisabilitàFunzionamento e DisabilitàFunzionamento e Disabilità

CONDIZIONE DI SALUTECONDIZIONE DI SALUTE

FUNZIONAMENTOFUNZIONAMENTO

CORPO                               ATTIVITA’                     PARTECIPAZIONECORPO                               ATTIVITA’                     PARTECIPAZIONE

MENOMAZIONE LIMITAZIONEMENOMAZIONE LIMITAZIONE RESTRIZIONERESTRIZIONEMENOMAZIONE                     LIMITAZIONEMENOMAZIONE                     LIMITAZIONE RESTRIZIONERESTRIZIONE
DELL’ATTIVITA’         DELLA PARTECIPAZIONEDELL’ATTIVITA’         DELLA PARTECIPAZIONE

DISABILITA’DISABILITA’

FATTORIFATTORI CONTESTUALICONTESTUALIFATTORIFATTORI CONTESTUALICONTESTUALI



FUNZIONI E STRUTTURE CORPOREEFUNZIONI E STRUTTURE CORPOREE

MenomazioniMenomazioniFunzioni corporeeFunzioni corporee e o a oe o a o
… problemi nelle … problemi nelle 
funzioni o strutturefunzioni o strutture

u o co po eeu o co po ee
… … funzioni fisiologiche dei funzioni fisiologiche dei 
sistemi corporei incluse lesistemi corporei incluse le funzioni o strutture funzioni o strutture 

corporee, come corporee, come 
una significativauna significativa

sistemi corporei, incluse le sistemi corporei, incluse le 
funzioni psicologichefunzioni psicologiche

una significativa una significativa 
deviazione o deviazione o 
perditaperdita

Strutture CorporeeStrutture Corporee
parti anatomiche delparti anatomiche del perditaperdita… … parti anatomiche del parti anatomiche del 

corpo come organi, arti e corpo come organi, arti e 
loro componentiloro componentiloro componentiloro componenti



Funzioni (b) e Strutture corporee (s)Funzioni (b) e Strutture corporee (s)-- CapitoliCapitoli

s2. OCCHIO, ORECCHIO E STRUTTURE s2. OCCHIO, ORECCHIO E STRUTTURE 
CORRELATECORRELATE

b2. FUNZIONI SENSORIALI E DOLOREb2. FUNZIONI SENSORIALI E DOLORE

s1. STRUTTURE DEL SISTEMA NERVOSOs1. STRUTTURE DEL SISTEMA NERVOSOb1. FUNZIONI MENTALIb1. FUNZIONI MENTALI

s4 STRUTTURE DEI SISTEMIs4 STRUTTURE DEI SISTEMIb4. FUNZIONI DEI SISTEMI CARDIOVASCOLARE,b4. FUNZIONI DEI SISTEMI CARDIOVASCOLARE,

s3. STRUTTURE COINVOLTE NELLA VOCE E s3. STRUTTURE COINVOLTE NELLA VOCE E 
NELL’ELOQUIONELL’ELOQUIO

b3. FUNZIONI DELLA VOCE E DELL’ELOQUIOb3. FUNZIONI DELLA VOCE E DELL’ELOQUIO
CORRELATECORRELATE

s5 STRUTTURE CORRELATE ALL’APPARATOs5 STRUTTURE CORRELATE ALL’APPARATOb5 FUNZIONI DELL’APPARATO DIGERENTE Eb5 FUNZIONI DELL’APPARATO DIGERENTE E

s4. STRUTTURE DEI SISTEMI s4. STRUTTURE DEI SISTEMI 
CARDIOVASCOLARE, IMMUNOLOGICO, E CARDIOVASCOLARE, IMMUNOLOGICO, E 
DELL’APPARATO RESPIRATORIODELL’APPARATO RESPIRATORIO

b4. FUNZIONI DEI SISTEMI CARDIOVASCOLARE, b4. FUNZIONI DEI SISTEMI CARDIOVASCOLARE, 
EMATOLOGICO, IMMUNOLOGICO E EMATOLOGICO, IMMUNOLOGICO E 
DELL’APPARATO RESPIRATORIODELL’APPARATO RESPIRATORIO

b6. FUNZIONI GENITOURINARIE E b6. FUNZIONI GENITOURINARIE E s6. STRUTTURE CORRELATE AI SISTEMI s6. STRUTTURE CORRELATE AI SISTEMI 

s5. STRUTTURE CORRELATE ALL APPARATO s5. STRUTTURE CORRELATE ALL APPARATO 
DIGERENTE E AI SISTEMI METABOLICO ED DIGERENTE E AI SISTEMI METABOLICO ED 
ENDOCRINOENDOCRINO

b5. FUNZIONI DELL APPARATO DIGERENTE E b5. FUNZIONI DELL APPARATO DIGERENTE E 
DEI SISTEMI METABOLICO ED ENDOCRINODEI SISTEMI METABOLICO ED ENDOCRINO

RIPRODUTTIVERIPRODUTTIVE

s7. STRUTTURE CORRELATE AL MOVIMENTOs7. STRUTTURE CORRELATE AL MOVIMENTOb7. FUNZIONI NEUROb7. FUNZIONI NEURO--MUSCOLOSCHELETRICHE MUSCOLOSCHELETRICHE 
E CORRELATE AL MOVIMENTOE CORRELATE AL MOVIMENTO

GENITOURINARIO E RIPRODUTTIVOGENITOURINARIO E RIPRODUTTIVO

s8. CUTE E STRUTTURE CORRELATEs8. CUTE E STRUTTURE CORRELATEb8. FUNZIONI DELLA CUTE E DELLE b8. FUNZIONI DELLA CUTE E DELLE 
STRUTTURE CORRELATESTRUTTURE CORRELATE

E CORRELATE AL MOVIMENTOE CORRELATE AL MOVIMENTO



ATTIVITÀATTIVITÀ

LimitazioniLimitazioniAttivitàAttività Limitazioni Limitazioni 
dell’attivitàdell’attività

AttivitàAttività

difficoltà che undifficoltà che un
… … l’esecuzione di l’esecuzione di 
un compito oun compito o … … difficoltà che un difficoltà che un 

individuo può incontrare individuo può incontrare 
ll’ i d ll tti itàll’ i d ll tti ità

un compito o un compito o 
un’azione da parte un’azione da parte 
di i di iddi i di id nell’eseguire delle attività nell’eseguire delle attività di un individuodi un individuo



PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONEC OC O
Restrizioni dellaRestrizioni dellaPartecipazionePartecipazione Restrizioni della Restrizioni della 
PartecipazionePartecipazione

PartecipazionePartecipazione

… problemi che un   … problemi che un   
può  sperimentare nel può  sperimentare nel 

… coinvolgimento … coinvolgimento 
in una situazione in una situazione p pp p

coinvolgimento in coinvolgimento in 
situazioni di vitasituazioni di vita

u a s ua o eu a s ua o e
di vitadi vita

situazioni di vitasituazioni di vita



Attività e partecipazioneAttività e partecipazione (d)(d) CapitoliCapitoliAttività e partecipazioneAttività e partecipazione (d)(d)-- CapitoliCapitoli

d1 Apprendimento e applicazione delle conoscenze
d2 Compiti e richieste generalid2 Compiti e richieste generali
d3 Comunicazione
d4 Mobilitàd4 Mobilità
d5 Cura della propria persona
d6 Vita domestica
d7 Interazioni interpersonali
d8 Aree di vita principali
d9 Vita sociale, civile e di comunità



FATTORI  CONTESTUALI

Rappresentano l’intero background della vita e 
della condizione dell’esistenza di un individuo.

Includono i fattori ambientali e i fattori personali p
che possono avere un impatto sull’individuo con 
una condizione di saluteuna condizione di salute.



FATTORI AMBIENTALIFATTORI AMBIENTALI
… ambiente fisico e sue caratteristiche, il mondo … ambiente fisico e sue caratteristiche, il mondo 
fisico creato dall’uomo le altre personefisico creato dall’uomo le altre personefisico creato dall uomo, le altre persone, fisico creato dall uomo, le altre persone, 
atteggiamenti e valori, sistemi sociali, servizi, atteggiamenti e valori, sistemi sociali, servizi, 
politiche regole e leggipolitiche regole e leggipolitiche, regole e leggipolitiche, regole e leggi

BarriereBarriere
…… fattori che, mediante lafattori che, mediante la

Facilitatori
fattori che mediante lafattori che mediante la … … fattori che, mediante la fattori che, mediante la 

loro presenza o assenza, loro presenza o assenza, 
limitano il funzionamento elimitano il funzionamento e

… fattori che, mediante la … fattori che, mediante la 
loro presenza o assenza, loro presenza o assenza, 
migliorano ilmigliorano il limitano il funzionamento e limitano il funzionamento e 

creano disabilità creano disabilità 
migliorano il migliorano il 
funzionamento e riducono funzionamento e riducono 
la disabilitàla disabilitàla disabilitàla disabilità



Fattori ambientaliFattori ambientali (e)(e) CapitoliCapitoliFattori ambientaliFattori ambientali (e)(e)-- CapitoliCapitoli

e1 Prodotti e tecnologie

e2 Ambiente naturale e cambiamenti ambientali 
effettuati dall’uomo

e3 Relazioni e sostegno sociale

4 Att i tie4 Atteggiamenti

e5 Servizi, sistemi e politiche



FATTORI PERSONALIFATTORI  PERSONALI

B k d l d ll it d ll’ i tBackground personale della vita e dell’esistenza 
dell’individuo e caratteristiche dell’individuo che non 
f t d ll di i di l tfanno parte della condizione di salute

Alcune esempi: il sesso l’età la razza la formaAlcune esempi: il sesso, l età, la razza, la forma 
fisica, lo stile di vita, le abitudini, la capacità di 
adattamento il background sociale l’educazione laadattamento, il background sociale, l educazione, la 
professione, le esperienze passate e attuali, lo stile 
del caratteredel carattere

Attualmente non codificati



CHE COS’E’ L’ICF ?

Una classificazione data da una struttura
gerarchica con più livelli di codifica e
qualificatori indicanti i problemi per ciascunaq p p
categoria considerata.

ICFICFICFICF
Parte 1:Parte 1:

Funzionamento e Funzionamento e 
DisabilitàDisabilità

Parte 2:Parte 2:
Fattori ContestualiFattori Contestuali

Funzioni Funzioni 
CorporeeCorporee

Attività e Attività e 
PartecipazionePartecipazione

Fattori Fattori 
AmbientaliAmbientali Fattori PersonaliFattori Personali

StruttureStrutture
CorporeeCorporee

ITEMITEM
livelli:livelli: ITEMITEM

ITEMITEM
livelli:livelli:

ITEMITEM
livelli:livelli:

MenomazioniMenomazioni MenomazioniMenomazioni CapacitàCapacità PerformancePerformance Facilitatore/Facilitatore/
BarrieraBarriera

livelli:livelli:
11°°

22°°

33°°

44°°

ITEMITEM
livelli:livelli:

11°°

22°°

33°°

livelli:livelli:
11°°

22°°

33°°

livelli:livelli:
11°°

22°°

33°°

44°°



La Famiglia delle Classificazioni La Famiglia delle Classificazioni 
Internazionali dell’OMSInternazionali dell’OMS

Modello funzionale
ICFICF

Classificazione Classificazione 
Internazionale delInternazionale del

Adattamenti su Adattamenti su 
base specialisticabase specialistica
(ICF CY)(ICF CY)Internazionale del Internazionale del 

Funzionamento, Funzionamento, della 
Disabilità e della SaluteDisabilità e della Salute

(ICF_CY)(ICF_CY)

ICDICD--1010
Classificazione Statistica Classificazione Statistica 
Internazionale delleInternazionale delle

Adattamenti Adattamenti 
su base su base 
specialisticaspecialistica

Internazionale delle Internazionale delle 
malattie e dei problemi malattie e dei problemi 
correlati alla salutecorrelati alla salute

Modello eziologicoModello eziologico

Nomenclatura Nomenclatura 
delle malattiedelle malattie

CLASSIFICAZIONI PRINCIPALICLASSIFICAZIONI PRINCIPALI

delle malattie delle malattie 

CLASSIFICAZIONI PRINCIPALICLASSIFICAZIONI PRINCIPALI



L’ICF È UNA CLASSIFICAZIONEL’ICF È UNA CLASSIFICAZIONEL ICF È UNA CLASSIFICAZIONEL ICF È UNA CLASSIFICAZIONE

L’ICF è uno strumento che L’ICF è uno strumento che 
classificaclassifica la salute e gli stati dila salute e gli stati diclassificaclassifica la salute e gli stati di la salute e gli stati di 

salute ad essa correlatisalute ad essa correlati

NONNON è uno strumento di valutazioneè uno strumento di valutazioneNONNON è uno strumento di valutazione è uno strumento di valutazione 
o di misurazione!!o di misurazione!!

NONNON classifica le persone!!classifica le persone!!NONNON classifica le persone!!classifica le persone!!



STRUTTURA DELL’ICF
ICFICF

Parte 1:Parte 1:
Funzionamento Funzionamento 

Parte 2:Parte 2:
Fattori Fattori 

e Disabilitàe Disabilità ContestualiContestuali

FunzioniFunzioni Attività eAttività e FattoriFattori FattoriFattoriStruttureStruttureFunzioni Funzioni 
CorporeeCorporee

Attività e Attività e 
PartecipazionePartecipazione

Fattori Fattori 
AmbientaliAmbientali

Fattori Fattori 
PersonaliPersonali

StruttureStrutture
CorporeeCorporee

M difi i iM difi i i M difi i iM difi i iModificazioni Modificazioni 
nelle Funzioni nelle Funzioni 

CorporeeCorporee

Modificazioni Modificazioni 
nelle Strutture nelle Strutture 

CorporeeCorporee
CapacitàCapacità PerformancePerformance Facilitatore/Facilitatore/

BarrieraBarriera

ITEMITEM

livelli:livelli:
11°°

22°°

ITEMITEM

livelli:livelli:
11°°

ITEMITEM

livelli:livelli:
11°°

22°°

ITEMITEM

livelli:livelli:
11°°

22°°22
33°°

44°°
22°°

33°°

22
33°°

22
33°°

44°°



IL LINGUAGGIO ICF
Capitolo 1 TERMINE DI PRIMO LIVELLO

IL LINGUAGGIO ICF
p

Apprendimento e applicazione delle conoscenze
Questo capitolo riguarda l’apprendimento, l’applicazione delle conoscenze 
acquisite il pensare il risolvere problemi e il prendere decisioniacquisite, il pensare, il risolvere problemi e il prendere decisioni.

Apprendimento di base (d130-d159)
NOME DEL BLOCCOCODICE

d140 Imparare a leggere

S il l i à di l d l i l i (i l il B ill l i

TERMINE DI SECONDO LIVELLO

Sviluppare la capacità di leggere del materiale scritto (incluso il Braille e altri 
simboli) fluentemente e con accuratezza, come riconoscere caratteri e alfabeti, 
pronunciare le parole correttamente e comprendere parole e frasi.

DEFINIZIONE OPERATIVA



CAPITOLO 1CAPITOLO 1
FUNZIONI MENTALIFUNZIONI MENTALI
Questo capitolo riguarda le funzioni del cervello e comprende sia funzioni mentali globali comeQuesto capitolo riguarda le funzioni del cervello e comprende sia funzioni mentali globali come 
la coscienza, l’energia e le pulsioni, che funzioni mentali specifiche, come la memoria, il 
linguaggio e il calcolo. 

Funzioni mentali globali (b110-b139) NOME DEL BLOCCO

CODICECODICE
b114 Funzioni dell’orientamento

Funzioni mentali generali relative all’accettarsi e a conoscere la propria relazioneFunzioni mentali generali relative all accettarsi e a conoscere la propria relazione 
con se stessi, con gli altri, con il tempo e con il proprio ambiente. 

DEFINIZIONE OPERATIVA

Inclusioni: funzioni di orientamento rispetto al tempo, allo spazio e alla persona; orientamento rispetto a 
sé e agli altri; disorientamento rispetto al tempo, allo spazio e alla persona. 

INCLUSIONIINCLUSIONI
Esclusioni: funzioni della coscienza (b110); funzioni dell’attenzione (b140); funzioni della memoria 
(b144).

ESCLUSIONI



Codifica con ICF

d 7 10 4 0 2d 7 10 4 0 2
Codifica con ICF

d  7  10  4  0 . 2 d  7  10  4  0 . 2 
Componente: Attività e Partecipazione

b = Funzioni Corporee

s =  Strutture Corporee

e = Fattori Ambientali

d = Attività e Partecipazione

e = Fattori Ambientali



Codifica con ICFCodifica con ICF

d  7  10  4  0 . 2 d  7  10  4  0 . 2 
CapitoloCapitolo

C i l 7 I i i l i i i liCapitolo 7   Interazioni e relazioni interpersonali



Codifica con ICFCodifica con ICF

d  7  10  4  0 . 2 d  7  10  4  0 . 2 
CategoriaCategoria

d 710 I i i i li li id 710 Interazioni interpersonali semplici



Codifica con ICFCodifica con ICF

d  7  10  4  0 . 2 d  7  10  4  0 . 2 
Sotto - CategoriaSotto Categoria

d 7104 S li i li ll l i id 7104 Segnali sociali nelle relazioni



Codifica con ICFCodifica con ICF

d  7  10  4  0 . 2 d  7  10  4  0 . 2 
Sotto-sotto-CategoriaSotto sotto Categoria

d 71040 I i i d ll i i i i lid 71040  Iniziare delle interazioni sociali



Codifica con ICFCodifica con ICF

d  7  10  4  0 . 2 d  7  10  4  0 . 2 
Gravità

Primo Qualificatore
Gravità

Problema medio



Codifica con ICFCodifica con ICFCodifica con ICFCodifica con ICFCodifica con ICFCodifica con ICF

Un Un codicecodice ICF completo ICF completo deve avere almeno un deve avere almeno un 
qualificatore dopo il puntoqualificatore dopo il punto

pertanto...pertanto...

d  7  10  4  0  d  7  10  4  0  

non ènon è un codice ICF completoun codice ICF completo



QUALIFICATORI

Gravità della menomazionePRIMO 
Qualificatore

Funzioni 
Corporee

Gravità della menomazione
PRIMO 
QualificatoreSt tt

QualificatoreCorporee

Natura della menomazioneSECONDO 
Qualificatore

QStrutture
Corporee

PRIMO

Localizzazione della 
menomazione

TERZO 
Qualificatore

SECONDO

Performance (Gravità)PRIMO 
QualificatoreAttività e 

Partecipazione

Barriera o FacilitatorePRIMOFattori 

Capacità (Gravità)SECONDO 
Qualificatore

Partecipazione

Barriera o Facilitatore 
(Gravità)

PRIMO 
QualificatoreAmbientali



Qualificatori: Scala di gravità

xxx.0 : nessun problema (assente, trascurabile)_xxx.0 :  nessun problema (assente, trascurabile)

_xxx.1 :  problema lieve (leggero, basso)

_xxx.2 :  problema medio (moderato, discreto)

3 bl ( l t t )_xxx.3 : problema grave (elevato, estremo)

_xxx.4 : problema completo (totale)( )

_xxx.8 :  non specificato

_xxx.9 :  non applicabile



Qualificatori per Funzioni Corporee -
E iEsempio

Marco (12 anni) non conosce i giorni della settimana, i
mesi, la data e le stagioni; discrimina il giorno e la notte e
con guida il mattino dal pomeriggio. Si orienta solo
all’interno di spazi noti se accompagnato da un adulto.

b114.3
Funzioni dell’orientamento. menomazione grave



STRUTTURE CORPOREE - Tre Qualificatori
3 QUALIFICATORI3 QUALIFICATORI

ESTENSIONE DEL
PROBLEMA

NATURA DEL
CAMBIAMENTO

COLLOCAZIONE 
DEL PROBLEMA

xxx.0 NESSUN problema
xxx.1 problema LIEVE
xxx.2 problema MEDIO
xxx 3 problema GRAVE

0 nessun cambiamento 
nella struttura
1 assenza totale 
2 i l

0 più di una regione
1 destra
2 sinistra
3 t bi i l tixxx.3 problema GRAVE

xxx.4 problema COMPLETO
xxx.8 non specificato
xxx.9 non applicabile

2 assenza parziale
3 parte in eccesso
4 dimensioni anormali
5 discontinuità

3 entrambi i lati
4 frontale
5 dorsale
6 prossimale5 discontinuità

6 posizione deviante
7 cambiamenti qualitativi       
nella struttura, incluso  

6 prossimale
7 distale
8 non specificato
9 non applicabile,

l’accumulo di fluidi
8 non specificato
9 non applicabile

9 non applicabile



Qualificatori per Strutture Corporee -
E iEsempi

Dalla Risonanza Magnetica del Sig Claudio sonoDalla Risonanza Magnetica del Sig. Claudio sono 
evidenti molteplici aree di alterato segnale diffuso a 
tutta la sostanza biancatutta la sostanza bianca

s1107.370
Menomazione grave nella sostanza bianca, dovuta a 

cambiamenti qualitativi della struttura
i iù di iin più di una regione



COSTRUTTI E QUALIFICATORI DI 
ATTIVITÀ E PARTECIPAZIONEATTIVITÀ E PARTECIPAZIONE

PerformancePerformance
Descrive ciò che una persona fa nel suo ambienteDescrive ciò che una persona fa nel suo ambiente
attuale.

CapacitCapacitàà

Descrive ciò che una persona è in grado di fare, in
un ambiente che non facilita e non ostacolaun ambiente che non facilita e non ostacola.



COSTRUTTI DI ATTIVITÀ E 
PARTECIPAZIONEPARTECIPAZIONE

CAPACITÀCAPACITÀPERFORMANCEPERFORMANCE
Ciò che una persona Ciò che una persona fafa..

CAPACITÀCAPACITÀPERFORMANCEPERFORMANCE
Ciò che una persona può 
fare

Risultato dei fattori Risultato dei fattori 
ambientali sul ambientali sul 
ff

fare. 
Caratteristica intrinseca 
della personafunzionamento.funzionamento.

Dipendente dall’ambiente.Dipendente dall’ambiente.

della persona.
Non dipendente 
dall’ambiente.pp

Descrive il livello di Descrive il livello di 
performance della personaperformance della persona

dall ambiente.
Descrive il funzionamento 
della persona in un performance della persona performance della persona 

nell’nell’ambiente in cui viveambiente in cui vive
(casa, scuola, lavoro, comunità, ecc.).(casa, scuola, lavoro, comunità, ecc.).

p
ambiente che non facilita 
e non ostacola.



QUALIFICATORI DI ATTIVITÀ E 
PARTECIPAZIONE

ffQualificatore di PerformancePerformance
Qualificatore di CapacitàCapacità

d450. _ _



QUALIFICATORI DI ATTIVITÀ E 
PARTECIPAZIONE UPARTECIPAZIONE - Uso

d450. _ _   camminared450. _ _   camminare

d450.1 _  camminare con lieve difficoltà di 
performancep

d450.  2 camminare con moderata difficoltà _
nella capacità

d450.1 2 camminare con lieve difficoltà nella 
performance, e moderata difficoltà 
nella capacità



QUALIFICATORI DI ATTIVITÀ E 
PARTECIPAZIONE E iPARTECIPAZIONE - Esempi

d475.41 guidareg

Assenza totale di performance nel guidare un’auto e
lieve difficoltà nella capacità di guidare l’auto

d9201.13  sport

Difficoltà minime nella performance di giocare a basket
e gravi difficoltà nella capacità di giocaree gravi difficoltà nella capacità di giocare



QUALIFICATORI DI ATTIVITÀ E 
PARTECIPAZIONE E iPARTECIPAZIONE - Esempi

d115.20 ascoltare

Media difficoltà nella performance di ascoltare, nessuna
difficoltà nella capacità di ascoltare l’insegnante in classe

d160.12 focalizzare l’attenzione

Difficoltà lieve nella performance di focalizzare l’attenzione,
problema medio nella capacità di svolgere le attività in classeproblema medio nella capacità di svolgere le attività in classe



FATTORI AMBIENTALI

QUALIFICATORE

Barriera Facilitatore

QUALIFICATORE

Barriera Facilitatore

exxx.0 NESSUNA barriera
exxx 1 barriera LIEVE

exxx+0  NESSUN facilitatore
exxx+1 facilitatore LIEVEexxx.1 barriera LIEVE

exxx.2 barriera MEDIA
exxx.3 barriera GRAVE
exxx 4 barriera COMPLETA

exxx+1  facilitatore LIEVE
exxx+2  facilitatore MEDIO
exxx+3  facilitatore SOSTANZIALE
exxx+4 facilitatore COMPLETOexxx.4 barriera COMPLETA

exxx.8 barriera non specificato

exxx+4  facilitatore COMPLETO

exxx+8  facilitatore non specificato 
exxx.9 non applicabile exxx.9    non applicabile 



Fattori Ambientali - Esempi
Matteo con ritardo mentale medio ha l’insegnante di 
sostegno per 10 ore la settimana e viene spesso deriso dai 
compagni di classe

e330+3e330 3
Persone in posizione di autorità (insegnante): 

è un facilitatore sostanziale

e585+2
Servizi sistemi e politiche dell’istruzione e dellaServizi, sistemi e politiche dell’istruzione e della 

formazione: 
sono un facilitatore mediosono un facilitatore medio

e425.2
Atteggiamenti individuali di conoscenti, colleghi, vicini di 

casa e membri delle società: sono una barriera media



ORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀORGANIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ
International Classification of FunctioningInternational Classification of FunctioningInternational Classification of Functioning,International Classification of Functioning,

Disability and HealthDisability and Health

ICFICF--Children & YouthChildren & Youth
La classificazione Internazionale del 

Funzionamento, della Disabilità e della 
Salute - Bambini e adolescentiSalute Bambini e adolescenti

31 ottobre 20063 o ob e 006



PERCORSO PER L’ICF PERCORSO PER L’ICF –– CY CY 
dal 2002 al 2006dal 2002 al 2006dal 2002 al 2006dal 2002 al 2006

TriesteTrieste 20022002 Progettazione e inizio lavori Progettazione e inizio lavori 
Vä t åVä t å 20022002 R i l i tR i l i tVästerås Västerås 20022002 Razionale e prima stesuraRazionale e prima stesura
Washington Washington 20032003 Seconda stesuraSeconda stesura
D bD b 20032003 T t fi ldT t fi ld i it ili it ilDurbanDurban 20032003 Terza stesura, fieldTerza stesura, field--visits, sviluppo visits, sviluppo 

dei questionari e della checklistdei questionari e della checklist
20042004 FieldField trials: Italy USA Swedentrials: Italy USA Sweden20042004 FieldField--trials: Italy, USA, Sweden, trials: Italy, USA, Sweden, 
Sudan, Japan, Macedonia Sudan, Japan, Macedonia 

ZurigoZurigo 20042004 Primi risultati del fieldtrialsPrimi risultati del fieldtrialsZurigoZurigo 20042004 Primi risultati del fieldtrialsPrimi risultati del fieldtrials
BangkokBangkok 20052005 Altri risultati dal fieldtrials fieldvisitAltri risultati dal fieldtrials fieldvisit
GinevraGinevra 20052005 RevisioneRevisione
AtlantaAtlanta 20052005 Quarta stesuraQuarta stesura
TunisiTunisi 20062006 Approvazione versione conclusivaApprovazione versione conclusivapppp
VeneziaVenezia 2007  Presentazione ICF2007  Presentazione ICF--CYCY



SPECIFICITA’ IN ETA’SPECIFICITA’ IN ETA’SPECIFICITA  IN ETA  SPECIFICITA  IN ETA  
EVOLUTIVAEVOLUTIVA

•• LoLo svilupposviluppo progressivoprogressivo caratteristicocaratteristico deldel bambinobambino
investeinveste tuttetutte lele componenticomponenti

•• LaLa dipendenzadipendenza contestualecontestuale ee lele differenzedifferenze culturaliculturali
possonopossono essereessere moltomolto ampieampiepp pp

•• QualsiasiQualsiasi condizionecondizione cronicacronica cheche determinidetermini
disabilitàdisabilità proiettaproietta lele suesue conseguenzeconseguenze nonnon solosolodisabilitàdisabilità proiettaproietta lele suesue conseguenzeconseguenze nonnon solosolo
nell’immediatonell’immediato funzionamentofunzionamento deldel bambinobambino ma,ma,
modificandonemodificandone ilil normalenormale programmaprogramma didi sviluppo,sviluppo,modificandonemodificandone ilil normalenormale programmaprogramma didi sviluppo,sviluppo,
sullasulla possibilitàpossibilità didi acquisireacquisire successivesuccessive tappetappe didi
svilupposvilupposvilupposviluppo



SVILUPPO DI ICF SVILUPPO DI ICF –– CYCY
nuovi codicinuovi codicinuovi codicinuovi codici

II li llII li ll III li llIII li ll IV li llIV li ll T tT tII livelloII livello III livelloIII livello IV livelloIV livello TotTot

FunzioniFunzioni 33 77 22 1212Funzioni Funzioni 
corporeecorporee

33 77 22 1212

StruttureStrutture 00 33 33 66
CorporeeCorporee
A&PA&P 1414 3333 33 5050

Fattori Fattori 
AmbientaliAmbientali

00 55 11 66
AmbientaliAmbientali
tottot 1717 4848 99 7474



MODIFICHE INSERITE IN ICFMODIFICHE INSERITE IN ICF--CYCY

Modificati alcuni codici giModificati alcuni codici giáá

MODIFICHE INSERITE IN ICFMODIFICHE INSERITE IN ICF CYCY

Modificati alcuni codici giModificati alcuni codici giá á 
presenti in ICFpresenti in ICFp ese Cp ese C

EsempiEsempi
b147 b147 Funzioni psicomotorieFunzioni psicomotorie

IlIl codicecodice éé statostato modificatomodificato nellanella parteparteIlIl codicecodice éé statostato modificatomodificato nellanella parteparte
delledelle inclusioniinclusioni eded esclusioniesclusioni



MODIFICHE INSERITE IN ICFMODIFICHE INSERITE IN ICF--CYCYMODIFICHE INSERITE IN ICFMODIFICHE INSERITE IN ICF CYCY

Inseriti codici che attengono in Inseriti codici che attengono in 
modo specifico all’età evolutivamodo specifico all’età evolutivamodo specifico all età evolutiva modo specifico all età evolutiva 

EsempiEsempi

dd137137 AcquisizioneAcquisizione didi concetticoncetti:: SviluppoSviluppo delledelle
competenzecompetenze perper estrapolare,estrapolare, organizzareorganizzare eded
integrareintegrare lele informazioniinformazioni relativerelative aa cose,cose,
personepersone eded eventieventi inin elementielementi comunicomuni oo ininpersonepersone eded eventieventi inin elementielementi comunicomuni oo inin
basebase allealle loroloro caratteristichecaratteristiche



NUOVI CODICI ICFNUOVI CODICI ICF--CYCY
FUNZIONI CORPOREEFUNZIONI CORPOREE
b125 Di i i i f i i i t lib125 Di i i i f i i i t lib125 Disposizioni e funzioni intrapersonalib125 Disposizioni e funzioni intrapersonali
b163 Funzioni cognitive di baseb163 Funzioni cognitive di base
d560 Funzioni del mantenimento della crescitad560 Funzioni del mantenimento della crescitad560 Funzioni del mantenimento della crescitad560 Funzioni del mantenimento della crescita

STRUTTURE CORPOREESTRUTTURE CORPOREE
s110 Struttura del cervello s110 Struttura del cervello 

s1100 s1100 Struttura dei lobi corticaliStruttura dei lobi corticali
s1107s1107 Struttura della sostanza biancaStruttura della sostanza biancas1107 s1107 Struttura della sostanza biancaStruttura della sostanza bianca

•• s11070 Corpo callosos11070 Corpo calloso

s320 Struttura della boccas320 Struttura della boccas320 Struttura della boccas320 Struttura della bocca
s3200s3200 DentiDenti
•• s32000 dentizione primarias32000 dentizione primaria

32001 d ti i t32001 d ti i t•• s32001 dentizione permanentes32001 dentizione permanente



NUOVI CODICI ICFNUOVI CODICI ICF--CYCY
d131 Apprendimento attraverso le azioni con oggettid131 Apprendimento attraverso le azioni con oggetti
d132 Acquisizione di informazionid132 Acquisizione di informazioni
d133 Acquisizione del linguaggiod133 Acquisizione del linguaggiod133 Acquisizione del linguaggiod133 Acquisizione del linguaggio
d134 Acquisizione di un linguaggio aggiuntivod134 Acquisizione di un linguaggio aggiuntivo
d137 Acquisizione dei concettid137 Acquisizione dei concettid137 Acquisizione dei concettid137 Acquisizione dei concetti
d161 Mantenere l’attenzioned161 Mantenere l’attenzione
d250 Sapersi comportared250 Sapersi comportarep pp p
d331 Linguaggio d331 Linguaggio prepre -- verbaleverbale
d332 Cantared332 Cantare
d446 Movimenti fini dei piedid446 Movimenti fini dei piedi
d571 Preoccuparsi del proprio benessere e sicurezzad571 Preoccuparsi del proprio benessere e sicurezza
d816 Vita e attivitàd816 Vita e attività prepre scolastichescolastiched816 Vita e attività d816 Vita e attività prepre--scolastichescolastiche
d835 Vita e attività scolasticad835 Vita e attività scolastica
d880 Partecipazione e coinvolgimento nel giocod880 Partecipazione e coinvolgimento nel giocod880 Partecipazione e coinvolgimento nel giocod880 Partecipazione e coinvolgimento nel gioco



ATTIVITA’ E PARTECIPAZIONEATTIVITA’ E PARTECIPAZIONE

CAPITOLO 8 AREE DI VITA PRINCIPALI

d880   Coinvolgimento nel gioco
d8800 gioco solitario
d8801 gioco da spettatorid8801 gioco da spettatori
d8802 gioco parallelo
d8803 i di id8803 gioco condiviso



QUESTIONARI ICF CYQUESTIONARI ICF-CY
La checklist si presenta sotto forma diLa checklist si presenta sotto forma di 
questionario ed è stata divisa in 4 fasce 
d’età:d età:
0-3 anni
4-6 anni
7 12 i7-12 anni
13-18

(d i 18 i i i ò l h kli t d lti)(dai 18 anni in su si può usare la checklist adulti)



26 marzo 2010 dott.ssa Monica Pradal26 marzo 2010 dott.ssa Monica Pradal



26 marzo 2010 dott.ssa Monica Pradal26 marzo 2010 dott.ssa Monica Pradal
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